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Progetto Aido in collaborazione col Comune di Novi

Donazione di organi
Nei primi sei mesi
già oltre 330 adesioni
Il sì proposto al rinnovo della carta d’identità

I
novesi dimostrano anco-
ra una volta una spiccata
propensione per la solida-

rietà. Lo prova il progetto
«Una scelta in Comune», va-
rato 6 mesi fa della sezione
dell’Aido Gruppo Frederick,
presieduto da Isabella Som-
mo. È il primo progetto in
provincia e tra i primissimi
in Piemonte che, al momento
del rinnovo della carta
d’identità, dà la possibilità di
esprimere all’Anagrafe il
consenso al prelievo dei pro-
pri organi. Da febbraio a fine
luglio, su 2.067 rinnovi del
documento in 337 hanno
espresso il consenso (può es-
sere dato soltanto dai mag-
giorenni).
«La risposta dei novesi, in

linea di massima, è sulla scia
di altri Comuni piemontesi
che hanno adottato progetti
simili - spiega l’amministra-
tore dell’Aido locale, Giam-
piero Daffonchio -, legger-
mente superiore rispetto al-
le altre regioni. Il numero è
in crescita. Detto ciò, c’è an-
cora molto da lavorare per
aumentare questa presa di
coscienza.  Già subito dopo
l’esibizione di Claudio Lau-
retta, l’altra sera, col suo
spettacolo in favore delle
donazioni, abbiamo avuto
un buon numero di adesioni.
Manifestazioni come questa
servono a spiegare alle per-
sone cosa sia la donazione
d’organi, poiché è troppo co-
mune il pensiero che il pre-
lievo venga eseguito quando
la persona è ancora in vita.
Invece non è così. L’unica
arma che abbiamo è l’infor-
mazione». «Se si chiede a un
italiano quale sia la cura mi-

gliore per l’insufficienza re-
nale, risponde “la dialisi”,
mentre uno spagnolo rispon-
derebbe “il trapianto” - spiega
il dottor Maurizio Prato, ex
medico della Rianimazione
dell’ospedale San Giacomo,

vice presidente dell’Aido di
Novi -. Quest’anno in città so-
no in aumento sia i prelievi
multiorgano sia di cornea. In
totale sono 4, dopo un periodo
di flessione, compatibile a
quella regionale. Adesso la si-
tuazione sembra avviata ver-
so un miglioramento, ma c’è
sempre una grossa spropor-
zione tra il numero dei pa-
zienti in lista di attesa e la di-
sponibilità di organi. Teniamo
anche conto che la dialisi co-
sta centinaia di migliaia di eu-
ro al servizio nazionale, men-
tre un  trapianto 30 mila». 
Tra il 2012 e il 2015, i prelie-

vi multiorgano a Novi sono
stati 7.  Attualmente gli iscrit-
ti all’Aido Gruppo Frederick
sono 1.750. 
Dopo il recital di Claudio

Lauretta, il prossimo evento
dell’Aido è atteso per settem-
bre, insieme al Gruppo alpini.
Sarà ospite il professore Silvio
Colagrande, rimasto cieco a 2
anni per uno schizzo di calce
viva. Riacquistò la vista a 8 an-
ni, grazie al trapianto delle
cornee donate dal Beato Don
Carlo Gnocchi. 
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Testimonial
L’altra sera

Claudio
Lauretta

si è esibito
a Novi

a favore
dell’Aido:

buono
il numero

di adesioni,
secondo

Daffonchio

Bosco Marengo vuole ripetere il successo della Cittadella

Santa Croce è primo
fra i luoghi più amati
Classifica parziale: tutti mobilitati i volontari Fai

I
l complesso di Santa Cro-
ce a Bosco Marengo è un
«pezzo» di Roma ad Ales-

sandria. L’unico. Per questo
la delegazione alessandrina
del Fondo Ambiente Italiano
sta spendendo tempo, fatica,
pomeriggi estivi e fogli di
carta per cercare di farlo di-
ventare «Luogo del Cuore».
La raccolta delle firme è ini-
ziata già qualche mese fa e
crescono ogni giorno. 
Per adesso, la classifica

ufficiale (quella online) parla
di duemila. Ma sono dieci
volte di più. Il dato più signi-
ficativo è che attualmente è
il luogo più votato in tutto il
Piemonte, prima di gioielli
come il Castello di Susa, il
Forte di Gavi, l’Abbazia della
Sacra di San Michele. 
Questo risultato - a cui si

spera ne segua uno impor-
tantissimo, come accaduto
per la Cittadella - è possibile
grazie all’impegno dei volon-
tari del Fai, che ogni giorno
girano per la provincia con
foglio e penna per raccoglie-
re le firme (si può votare fino
al 30 novembre, anche sul si-
to), nel frattempo custodi-

BOSCO MARENGO

La storia

GINO FORTUNATO
NOVI LIGURE

il caso

«Il numero è in crescita 
ma c’è ancora molto 
da lavorare per 
aumentare questa 
presa di coscienza»

Giampiero Daffonchio
amministratore
Aido di Novi Ligure

«C’è sempre una 
grossa sproporzione 
tra il numero dei 
pazienti in lista e la 
disponibilità di organi»

Maurizio Prato
medico e vice presidente
Aido di Novi Ligure

�L’appuntamento per i «primi calci» è a Stazzano al campo sporti-
vo in via Canonica il 27 agosto alle 15,30 per l’open day dei bambini 
nati dal 2007 al 2012 che vogliono partecipare alla scuola calcio, idea-
ta un anno fa dai genitori che hanno provveduto anche alla costruzio-
ne del campo e degli spogliatoi. Fra loro, ci sono anche preparatori
atletici, accompagnatori e allenatori per le varie categorie. [G. FO.]

INIZIATIVA DEI GENITORI, PRIMO INCONTRO IL 27

La scuola calcio fai-da-te apre a Stazzano

scono la fortezza e organizza-
no eventi per valorizzare i luo-
ghi alessandrini. 
Il complesso su cui si sono

concentrati quest’anno è noto
soprattutto perché ospita l’al-
tare maggiore realizzato da
Giorgio Vasari, anche se della
composizione originaria (so-
stituita dall’attuale altare nel
1710) restano solo il «Giudizio
Universale» nell’abside,
l’«Adorazione dei Magi», un
coro ligneo del XVI secolo in-
tagliato da Angelo Marini e il
mausoleo di Pio V. Ma non è
solo questione di opere da ve-
dere: questa è una struttura
che ha fatto parte della storia
del territorio, soprattutto per-
ché ha ospitato personaggi il-
lustri, come Napoleone e i Sa-
voia, che sostarono nelle stan-
ze del convento prima della
definitiva chiusura e della ri-
conversione in carcere mino-
rile avvenuta nel 1860. A oggi,
la parte conventuale è ancora
visitabile grazie all’impegno
dell’associazione Amici di
Santa Croce e parte del com-
plesso è stato adibito a museo,
che ospita ovviamente le ope-
re di Giorgio Vasari. 
Ma come mai il luogo è se-

gnalato? «Perché molto caro
alla cittadinanza e in stato di
progressivo degrado» ri-
spondono dal Fai. Ha biso-
gno, insomma, di cure. Che
significa fondi e che si spera
arrivino grazie a questo rico-
noscimento. [V. F.]
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Ezio Boldrin

Silvio Pesce

Giuseppe Calamante

COCIV
CONSORZIO COLLEGAMENTI INTEGRATI VELOCI - AVVISO DI RETTIFICA DEL BANDO DI GARA

OGGETTO: Procedura aperta, ex art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, interamente gestita per via telematica, per 
l’affidamento dei lavori di realizzazione della sovrastruttura ferroviaria da pk 0+333,00 a pk 52+890,00 e 
delle opere civili di linea e relative opere connesse da pk 44+152,65 a pk 52+974,50 nell’ambito dei lavori 
di realizzazione della Tratta AV/AC “Terzo Valico dei Giovi” - SOVRASTRUTTURA FERROVIARIA E LOTTO 
TORTONA.  CUP: F81H92000000008 - CIG: 6703170EDC
  Si comunica che al Bando di Gara per l’affidamento dei lavori in oggetto, trasmesso alla GUUE il 08/06/2016 e 
ivi pubblicato al n. 2016/S 112-199396 in data 11.06.2016, successivamente rettificato con avviso inviato alla 
GUUE in data 14.07.2016 ed ivi pubblicato in data 19.07.2016, nonché pubblicato sulla GURI in data 13.06.2016 
e successivamente rettificato con avviso pubblicato sulla GURI in data 20.07.2016, è stato rettificato nelle parti 
di seguito indicate mediante apposito avviso inviato alla GUUE in data 2.8.2016.

Date da correggere nell’avviso originale:
anziché

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 
18.07.2016 - 12:00
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:
20.07.2016 - 10.30
leggi
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione:
15.09.2016 - 12:00
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:
20.09.2016 – 10.30

Resta invariato, per quanto non modificato con il presente Avviso, il contenuto del Bando di gara n. 2016/S 
112-199396 del 11.06.2016.
    Il Responsabile del Procedimento 
    Ing. Andrea Ottolin 


